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                                                                               R E P U B B L I C A  I T A L I A N A                                            Mo d .  C T  0 8 - 2 02 4  

 
Regione Siciliana 

 

 ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA 
ALL’INSTALLAZIONE IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA 

ai sensi dell’art. 4 della Legge 20 maggio 1970 n. 300 e s.m.i. 
 
 
 

All’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Catania 

Via Battello n. 29 (scala B) 

  95126  CATANIA  (CT) 

 

                                                                                                            PEC: itl.ct@certmail.regione.sicilia.it                
 

 

 

 

ATTENZIONE: COMPILARE IN OGNI SUA PARTE - SCRIVERE A STAMPATELLO    

                                            

Il/La sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a ____________________ prov. ___  il ____________ 

nella sua qualità di rappresentante legale della Ditta ________________________________________________________        

con insegna ______________________________ esercente l’attività di _________________________________________ 

con sede legale in __________________________________ prov. ___ via ________________________________ n.____  

e sede operativa sottoposta a videosorveglianza sita in ________________________________________ CAP _________          

via ________________________________ n._______ P.IVA - C.F. ______________________________________________ 

E-Mail/PEC: ____________________________________ recapito telefonico ______________________________________ 

C.C.I.A.A. di ____________________________________________________________ R.E.A. n. ______________________, 
 

P R E M E S S O 

1. (barrare l'opzione che interessa); 

o di  aver   ricevuto  visita  ispettiva  con  prescrizione  per  la  violazione  dell’art. 4   Legge  n.  300/70 

      (verbale 1 n. ______________ del ________________ elevato da _______________________________); 

o di NON aver ricevuto visita ispettiva con prescrizione per la violazione dell’art. 4 Legge n. 300/70; 
 

2. che si  rende necessaria l'installazione delle  apparecchiature di  seguito identificate per  le  seguenti motivazioni 
(motivazioni che non potranno essere modificate nel tempo): 

o tutela del patrimonio aziendale; 
o esigenze organizzative e/o produttive; 
o esigenze di sicurezza dei luoghi di lavoro 2 

dalle quali può derivare, in via incidentale e/o indiretta e/o potenziale, la possibilità di controllo a distanza dei 
lavoratori presenti; 
 

3. che  sono  attualmente in forza alla  Ditta, presso la sede oggetto della richiesta,  N. ________ lavoratori; 
 

4. (barrare l’opzione che ricorre): 

o che in Ditta non è presente alcuna rappresentanza sindacale aziendale; 
o che non è stato raggiunto l’accordo con le rappresentanze sindacali aziendali o unitarie 2 

                                                           
1    

Allegare copia del verbale. 
2 

  Per  questa specifica ragione, è necessario  allegare  un estratto  del  Documento  di  Valutazione dei Rischi  (DVR),  nel quale  dovranno  

    essere  evidenziate le  motivazioni di natura prevenzionistica che trovino adeguato riscontro  nell’attività  di valutazione dei rischi.  

 

Applicare qui una 
Marca da Bollo 

da €. 16,00 
(solo in caso di presentazione 

a mano o via Posta Raccomandata)  
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  oppure, per la Ditta con più unità produttive ubicate in diverse province della stessa regione ovvero in più  regioni: 
o non è presente alcuna rappresentanza sindacale in tutte le unità produttive; 
o non  è  stato  raggiunto  l’accordo  con  le  rappresentanze  sindacali  comparativamente più 

rappresentative su piano nazionale 3 
C H I E D E 

Il rilascio dell’autorizzazione preventiva per l’installazione delle apparecchiature di videosorveglianza, presso: 4   
 

o la sede legale della Ditta (sopra opportunamente indicata); 

o l’Unità Operativa 5 sita a ________________________________________________ CAP ___________  

Via ____________________________________________________________________ n. _____________ 

così come previsto dall’art. 4 della legge n. 300/70 e s.m.i. 

Ovvero, 

o l’integrazione/modifica  ad  un  impianto  di  videosorverglianza  già  autorizzato  con  Provvedimento  

n. _____________ del __________________ (Prot. n. _______________ del __________________).6 

A tal fine, consapevole delle responsabilità penali cui si incorre in caso di dichiarazioni mendaci previste dall'art. 76 
del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. e della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al Provvedimento emanato sulla 
base di una dichiarazione non veritiera,  

D I C H I A R A 
a) che le telecamere riprenderanno i luoghi di lavoro connessi alle esigenze per le quali viene richiesta la presente 

autorizzazione; 
b) che le telecamere non riprenderanno luoghi riservati esclusivamente ai lavoratori (es.: spogliatoi, servizi igienici); 
c) ove possibile, le telecamere non riprenderanno postazioni e aree di lavoro in maniera continuativa; 
d) che le immagini non saranno in alcun modo diffuse all’esterno della Ditta, tranne che per la necessità di tempestiva 

consegna all’Autorità giudiziaria competente, qualora si verifichi una fattispecie criminosa; 
e) che, prima della messa in funzione dell’impianto, l’azienda provvederà ad informare tutti i lavoratori, nelle forme 

previste dall’art. 4, comma 3, L. 300/1970 sostituito dall’art. 23, comma 3, D.Lgs. 151/2015, nonchè del D.Lgs. 
196/2003 e della Circolare n.  5/2018 dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro; 

f) che sarà rispettata la disciplina dettata dal Regolamento UE 2016/679 in materia di trattamento dei dati personali e 
dei provvedimenti del Garante per la protezione dei Dati Personali.  
 

 A L L E G A 
 

1)   Relazione tecnico/descrittiva, IN DUPLICE COPIA, firmata dal titolare/legale rappresentante, dove 
indicare: 
 la specificazione delle esigenze di carattere organizzativo e/o produttivo, ovvero di tutela del patrimonio 

aziendale poste a fondamento dell’istanza, oppure di “sicurezza sul lavoro” (se ricorre); 
 le modalità di funzionamento del sistema, di conservazione dei dati e delle modalità della loro gestione; 
 le caratteristiche tecniche e la quantità di telecamere interne/esterne e di altre attrezzature da installare; 
 le modalità tecniche di funzionamento del dispositivo di registrazione (DVD - NVR - altro); 
 il numero di monitor di visualizzazione, il loro posizionamento e l’eventuale visione in live, in loco e/o 

da remoto (esclusivamente per le immagini provenienti da telecamere che non inquadrino i lavoratori); 
 la fascia oraria di attivazione dell’impianto e le modalità e motivazioni di accesso ai dati; 
 i tempi di conservazione delle immagini ed eventuali motivazioni del prolungamento dei tempi oltre le 

24/48 ore (Rif.: punto 3.4 del Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali, in materia 
di videosorveglianza, del 08/04/2010 e s.m.i.); 

 il nominativo del lavoratore incaricato alla gestione e funzionamento dell’impianto. 
 

 2)   Planimetria, IN DUPLICE COPIA, in scala non inferiore a 1:100, dei locali ove sarà installato l’impianto 
di videosorveglianza, a firma, o di tecnici abilitati all’esercizio della professione (periti, geometri, 
ingegneri, architetti, ecc.), o del titolare/legale rappresentante della Ditta richiedente, nella quale 
dovranno essere riportati i seguenti elementi: 
 Posizione e numerazione delle telecamere interne ed esterne, col rispettivo raggio di azione; 

  Posizione del/dei monitor e dell’armadio contenente il dispositivo di registrazione (DVR - NVR - altro). 
____________________________________ 

 
3
  Allegare copia del verbale negativo sottoscritto dalle OO.SS. presenti. 

 
4 

 Barrare la voce interessata. 

 5  L’autorizzazione dovrà essere richiesta per ogni sede, legale ed operativa, ciascuna  corredata della documentazione  
    necessaria;. 

 
6 

Allegare copia del provvedimento autorizzativo già in possesso; 
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3) N. 01 marca da bollo da € 16,00 per l’istanza e N. 01 marca da bollo da € 16,00 per il rilascio del 

Provvedimento, (in Totale n. 02 marche da bollo da € 16,00) da consegnarsi a mano, a mezzo posta 
raccomandata a/r o via PEC con apposita dichiarazione sostitutiva per l’annullamento delle marche 
da bollo, ai sensi del D.M. 10/11/2011; 
 

4) Fotocopia di un documento d’identità del dichiarante (Titolare/Rappresentante legale), in corso di 
validità. 
 

Il sottoscritto dichiara di accettare fin d’ora le eventuali comunicazioni, gli atti e i provvedimenti che potranno essere  
inviati e/o consegnati e/o notificati all’ indirizzo sopra indicato tramite il servizio di Posta Raccomandata A/R. 
Il sottoscritto indica, di seguito, il nominativo  della  persona  incaricata  cui  potranno  chiedersi, elementi integrativi  
documentali e  chiarimenti  in  ordine  alla  presente  istanza,  cui  codesto  Ufficio  potrà   inoltrare le  comunicazioni,  
e contestualmente  
 

 
D E L E G A 

 

referente alla presentazione dell’istanza e/o all’eventuale ritiro del Provvedimento Autorizzativo:  
 

Sig./Sig.ra  ________________________________________________ Tel./Cell. ___________________________________ 

E-Mail/PEC:  ____________________________________________ -  (allegare fotocopia valido documento di riconoscimento) 

 

___________________________, li ______________ 
Luogo                                                                       Data  

                                                         

 
 

                                                                                                         ______________________________________  
               Il Titolare/Legale Rappresentante* 

                                                                                                                              (Timbro e Firma) 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

“Dichiaro di essere stato informato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679, che l’Ispettorato 

tratterà i dati necessari alla gestione della presente istanza con le modalità indicate nelle INFORMAZIONI sul trattamento dei dati 

personali da me visionate” – L’informativa INL-GDPRO3.1 è disponibile al seguente link:  

https://www.ispettorato.gov.it/it-it/privacy/pagine/informazioni-generali-sul-trattamento-dei-dati-personali-servizi-INL-GDPR03.aspx 

 

 
____________________________, li _______________ 
Luogo                                                                         Data            

                                                                                                     
                                                                                                                          _____________________________________  

                       Il Titolare/Legale Rappresentante* 

                                                                                                                                                                (Firma) 
 
 

 * Ai sensi dell’art. 38  D.P.R. del 28/12/2000, n. 445 la dichiarazione è sottoscritta dal Titolare/legale rappresentante 
   della Ditta richiedente. 
 
 

*************************************************************************************************************************************** 
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I S T R U Z I O N I 
 

La richiesta di autorizzazione all’Ispettorato Territoriale del Lavoro va presentata, dal  titolare/legale  rappresentante  della  
Ditta,   SOLO  se  sono  presenti  lavoratori  e  comunque in  presenza  di  uno  dei seguenti elementi: 

 

1.  non  sono  stati  eletti  rappresentanti  sindacali  aziendali  (RSA)  o  rappresentanti  sindacali unitari (RSU); 
2. pur essendo presenti in ditta RSA o RSU, è stato sottoscritto un verbale di mancato accordo in relazione all'utilizzo 

dell'impianto di videosorveglianza (da allegare in copia).  
Nella relazione tecnico/descrittiva che accompagna l’istanza,  devono  essere  esplicitati  in  maniera  dettagliata, le motivazioni 
per le quali si chiede l’autorizzazione all’installazione  dell'impianto di  videosorveglianza  (esigenze  organizzative  e  
produttive, tutela  del patrimonio aziendale, sicurezza  del  lavoro). 
Si riportano qui di seguito alcuni esempi, non esaustivi, di cosa si intende per ognuna di esse: 

 esigenze organizzative e produttive: 
 impiego di macchinari e impianti che necessitano di continuo monitoraggio; 
 controllo video della qualità di prodotto / processo; 
 impianti che richiedono frequenti interventi di manutenzione urgente. 

 tutela del patrimonio aziendale: 
 intromissioni o furti denunciati; 
 presenza di componenti o beni immateriali di elevato valore intrinseco; 
 presenza di aree aziendali destinate esclusivamente a soggetti qualificati. 

 esigenze di sicurezza sul lavoro (evidenziate nel DVR - Documento di Valutazione dei Rischi) DA ALLEGARE: 
 necessità di garantire rapido intervento delle squadre di soccorso in caso di infortunio; 
 svolgimento di attività particolarmente pericolose o impiego di materiali nocivi; 
 lavoratori che operano in luoghi isolati. 

Inoltre, deve essere descritta in maniera dettagliata la modalità di funzionamento del sistema di videosorveglianza  (ad  es.  
specificare  se  l’impianto  di  videosorveglianza  viene  tenuto  a  circuito chiuso,  collegato  all’intranet  aziendale  o  se   
collegato  via  internet  a  postazione  remota).  È utile allegare  le  schede  tecniche  degli  elementi  che  compongono  il  
sistema  di videosorveglianza e la planimetria dei locali interessati, con il posizionamento di telecamere, DVR/NVR  e monitor. 
 

Si fa presente che anche la sola installazione e/o la messa in esercizio di impianti di videosorveglianza e di altri strumenti di 
controllo prima della prescritta autorizzazione, potrà dare luogo all’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 38, comma 1,       
ex Legge 300/70 e s.m.i.   
 

Note Il presente modulo deve essere compilato in ogni sua parte e successivamente inviato tramite: Posta 
Raccomandata o PEC ovvero, consegnato direttamente al Servizio Protocollo dell’Ufficio competente, corredato 
degli allegati previsti. 

           I termini per il rilascio del provvedimento autorizzativo, previsti dalla normativa vigente, decorrono dalla data di 
ricezione dell’istanza (data del Protocollo di arrivo). 

 

IMPORTANTE: Il provvedimento autorizzativo verrà inviato presso la sede legale della Ditta richiedente, 
indicata nell’istanza,  tramite il servizio di Posta Raccomandata A/R.  
 
INFORMAZIONI:  I.T.L. Catania Tel. 095.4793201 (centralino)  -  Tel. 095.4793220 (resp. del procedimento) 
E-Mail: ipctc00@regione.sicilia.it  -  gvasta@regione.sicilia.it    PEC: itl.ct@certmail.regione.sicilia.it   

mailto:ipctc00@regione.sicilia.it
mailto:gvasta@regione.sicilia.it
mailto:itl.ct@certmail.regione.sicilia.it

